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Domenica dell Divina Misericordia
At 5,12-16; Sal 117; Ap 1,9-11.12-13.17-19; Gv 20,19-31
Otto giorni dopo venne Gesù. 

1. L’esperienza. Cosa capita se in una famiglia le varie persone hanno un ritmo di vita diverso l’uno dall’altro? Se ciascuno mangia quando ne ha voglia? Se alla festa del compleanno della mamma o del papà non ci si è mai? Se quando è il momento di festeggiare l’anniversario di matrimonio ognuno si organizza come vuole? È inevitabile che prima o dopo quella famiglia vada in crisi, quella famiglia crolli.
2. Il Vangelo ci ha presentato proprio questo rischio: che i discepoli di Gesù già subito si perdano, perché dieci degli apostoli sono insieme nel cenacolo, ma Tommaso ha qualcosa di meglio da fare.
- E questo porta all’inizio della sfiducia. Non crede più in quello che i suoi amici gli raccontano: «Abbiamo visto il Signore». Ma lui dice: «Devo vedere io!».
- Il centro diventa non il noi, la famiglia, la Chiesa, ma l’io. 
Abbiamo sentito che il Signore gli fa grazia. Tommaso è raggiunto otto giorni dopo, la domenica seguente, da Gesù risorto, il quale gli manifesta tutto il suo mistero, si lascia toccare da lui e Tommaso cambia, riprende il ritmo della comunità.
3. Come Chiesa di oggi abbiamo perso il ritmo del noi.
- C’è il ritmo dell’io, o di piccoli noi, parziali, limitati, il noi del mio gruppo. 
+ Può stare in piedi una comunità cristiana che non vive tutta insieme i riti della Settimana Santa? 
+ Può stare in piedi una comunità che non si ritrova alla Domenica? La risposta è no.
- E la prova è nel fatto che c’è disgregazione, ci sono tanti piccoli gruppi di cristiani che si trovano insieme quando non hanno niente di meglio da fare.
4. La Risurrezione di Gesù deve essere Risurrezione di una comunità.
- La radice degli egoismi, degli individualismi presenti nasce dalla scelta di considerare più importanti i propri ritmi, rispetto al ritmo comune. 
- Inizia proprio da questo, dal vedere se abbiamo voglia di vivere con lo stesso ritmo. Il miracolo più urgente del Signore risorto è quello di darci lo stesso calendario, per trovarci insieme a festeggiare la Domenica, che è il giorno che ricorda settimanalmente che Cristo è davvero risorto.


